
Via  Malta,  dopo  la  corsia
protetta c’è anche il nuovo
limite di velocità: istituita
zona 30
In via Malta, auto e moto sfrecciano ben oltre i limiti. E
spesso con comportamenti per nulla disciplinati. La conferma
arriva dai recenti controlli di Polizia Municipali, disposti
in contemporanea con la posa di un cordolo protettivo per la
corsia riservata residente, bus e taxi.
Non che la cosa fosse sfuggita in precedenza a quanti si
trovavano a passare da quelle parti. Via Malta è un lungo
rettilineo a senso unico, che invita – quando libero – a
spingere  in  direzione  del  ponte  Santa  Lucia.  Il  settore
mobilità ha allora deciso di istituire la zona 30 anche in via
Malta: il limite di velocità consentito diventa 30kmh.
Con  altra  Ordinanza,  modifiche  all’attività  di  carico  e
scarico merci in via Brenta. Viene ampliata l’area al servizio
di queste operazioni; e al contempo le stesse vengono limitate
alla fascia oraria feriale 6.30-9.00 e 14.00-16.00.

Finalmente su il sipario, il
Teatro Massimo di Siracusa ha
la sua “stagione”
Il Teatro Massimo Città di Siracusa torna ad avere una sua
stagione ed un cartellone. Dopo mille traversie, il sipario
può finalmente alzarsi. “Un teatro si apre quando annuncia le
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proprie attività stanziali – afferma Orazio Torrisi – al di là
delle manifestazioni salutarie o di eventi e oggi non possiamo
che  essere  felici  e  orgogliosi  di  presentare  il  ricco
cartellone della stagione teatrale anche qui a Siracusa. Forte
di decenni di esperienza e della voglia di fare, intrattenere
e sperimentare, ora il Teatro della Città avvia la nuovissima
Stagione 2023-2024 della sala aretusea seguendo quella sorta
di mantra Coraggio e passione…”, spiega il nuovo direttore.
Con lui c’è anche l’attore Tuccio Musumeci, che ha ricordato
come Siracusa sia sempre stata amante del teatro; e poi la
sovrintendente  dell’Istituto  Nazionale  del  Dramma  Antico,
Valeria Told, insieme alla consigliera delegata Inda Marina
Valensise.  Tra  Inda  e  Teatro  Massimo  Città  di  Siracusa  è
subito intesa e collaborazione. Corrado Genovese, presidente
Asam ha presentato la stagione concertistica che si terrà al
Teatro Massimo Citta di Siracusa, una tradizione alla quale
Siracusa è molto legata.
“Con la presentazione del cartellone di prosa e concertistico
2023/2024  del  Teatro  Massimo  –  afferma  l’assessore  alla
Cultura Fabio Granata – giunge a compimento un lungo percorso
di ricostruzione di quello che è il tempio laico della città.
Siracusa, capitale del teatro antico, ha nuovamente un teatro
in piena funzione, con le sue stagioni, gli abbonamenti, il
suo  foyer  inteso  come  momento  di  aggregazione  e
socializzazione.  E’  un  grande  giorno  che  potrebbe  segnare
l’inizio  di  quella  ricomposizione  della  città  che  tutti
auspichiamo”. Ed ha ricordato il percorso di restauro avviato
nel 2003 ed i protagonisti delle amministrazioni precedenti:
da Bufardeci a Visentin, da Garozzo a quella di Francesco
Italia.  Citazione  anche  per  Enzo  Vinciullo  e  Ferdinando
Messina  “che  hanno  seguito  tutto  l’iter  amministrativo  e
tecnico  che  oggi  restituisce  alla  città  il  suo  Teatro
Massimo”.
Per  la  stagione  teatrale  in  cartellone  ci  sono  commedie
brillanti,  nuova  drammaturgia  e  uno  sguardo  al  panorama
contemporaneo.  Deieci  spettacoli  con  inaugurazione  il  20
ottobre: L’altalena di Nino Martoglio con Tuccio Musumeci,



grande  capocomico  del  teatro  italiano  insieme  con  Miko
Magistro e Guia Jelo, in una co-produzione di grande successo
del  Teatro  della  Città  e  del  Teatro  Stabile  di  Catania,
diretta da Giuseppe Romani.
Il cartellone proseguirà a novembre con Liolà. Il capolavoro
di  Luigi  Pirandello  arriva  in  scena  con  la  regia  del
cantattore Mario Incudine e dell’eclettico Moni Ovadia. La
commedia del premio Nobel girgentano vedrà protagonista la
Compagnia del Teatro della Città, capitanata per l’occasione
proprio  da  Mario  Incudine  e  con  la  partecipazione
straordinaria del maestro Tuccio Musumeci nei panni di zio
Simone, personaggio cinico e contraltare del giovane Liolà
che, invece, rappresenta la vita, il canto, la poesia, il
futile  ancorché  necessario  piacere.  Un  grande  omaggio  al
teatro di fattura siciliana ma di respiro internazionale e
contemporaneo.
A novembre, un salto nella letteratura internazionale con Anna
Karenina di Lev Tolstoy, uno dei romanzi più importanti della
storia della letteratura che diventa pièce teatrale in questa
produzione del teatro Stabile di Catania con la regia di Luca
De Fusco e l’interpretazione della grande Galatea Ranzi.
Sempre a novembre, sarà la volta del testo teatrale I due papi
di  Anthony  McCarten  da  cui  è  stato  tratto  l’omonimo  film
Netflix.  Interpretato  da  due  grandi  attori  del  panorama
nazionale, Giorgio Colangeli e Mariano Rigillo, la pièce è
stata accolta come ‘un lavoro strepitoso’ al suo debutto al
Festival  di  Borgio  Verezzi.  E  ora,  il  testo  teatrale–
incalzante  e  profondo,  avvincente  e  ironico  –  approda  al
Massimo di Siracusa in questa produzione firmata dal regista
Giancarlo Nicoletti. Fra documento storico, humour e dramma,
l’opera ripercorre non solo i giorni frenetici che portarono
dalla  rinuncia  di  Benedetto  all’elezione  di  Francesco,  ma
anche  le  “vite  parallele”  di  due  uomini  molto  diversi,
accomunati dallo stesso destino.
Il  maestro  Tuccio  Musumeci  sarà  anche  protagonista  dello
spettacolo cult della tradizione siciliana: il musical Pipino
il breve che, dopo il grande successo di pubblico e di critica



che riscuote da ormai 45 anni, è tornato con una produzione
rinnovata  del  Teatro  della  Città  nel  2022  riscuotendo  un
grandissimo  successo  tanto  da  spingere  la  produzione  a
inserire ripetutamente repliche aggiuntive al Teatro Brancati.
Lo spettacolo – capolavoro dell’indimenticabile Tony Cucchiara
– con l’inossidabile attore siciliano nei panni del re di
Francia  Pipino  andrà  in  scena  durante  il  periodo  delle
festività natalizie.
A gennaio, Lina Sastri sarà protagonista di Nozze di sangue,
testo del poeta e drammaturgo spagnolo Federico García Lorca,
firmato da Lluís Pasqual regista di prosa e d’opera, che ha
conosciuto e frequentato l’artista andaluso. In una nuovissima
produzione del Teatro Stabile di Catania, Pasqual porta in
scena,  accentuandone  l’aspetto  poetico  e  lontano  da  ogni
naturalismo, il dramma scritto dall’autore andaluso nel 1933.
Uno spettacolo in cui, contando sulle doti di una protagonista
come Lina Sastri, si fondono parole, danza e canto.
Nel mese di febbraio, sarà il momento de La lupa di Giovanni
Verga con la regia e interpretazione, nel ruolo del titolo, di
Donatella  Finocchiaro.  Coprodotta  dal  Teatro  Stabile  di
Catania e dal Teatro della Città, la pièce, con il progetto
drammaturgico di Luana Rondinelli che collabora alla regia e
con i coinvolgenti movimenti di scena di Sabino Civilleri
vede, al fianco della Finocchiaro, un cast di prim’ordine tra
cui  Bruno  Di  Chiara  nel  ruolo  di  Nanni  Lasca.  Un’opera
originale in cui Donatella Finocchiaro interpreta e porta in
scena  una  Gna  Pina  libera,  rivoluzionaria  e  che  si  batte
contro il concetto di vergogna e per affermare la propria
condizione di donna autodeterminata.
Due autentici fuoriclasse – Giuseppe Pambieri e Carlo Greco –
diretti dall’eclettico Moni Ovadia, sono i protagonisti di
Nota stonata di Didier Caron che arriva in scena a marzo. Si
tratta di uno spettacolo teatrale in cui regna una suspence
degna  di  un  thriller  psicologico.  Una  pièce  “deflagrante”
premiata come spettacolo di maggior successo durante la 54°
edizione del Festival teatrale di Borgio Verezzi con il Premio
Camera di Commercio Riviere di Liguria per il 2020.



Ancora drammaturgia internazionale, ad aprile, con la firma,
stavolta, di Arthur Miller, presente in cartellone con la
pièce Erano tutti miei figli diretta da Giuseppe Dipasquale.
Lo spettacolo – interpretato da uno dei più grandi interpreti
del  panorama  teatrale  italiano  quale  Mariano  Rigillo  in
compagnia di un cast di attori di altissimo livello quali Anna
Teresa Rossini, Filippo Brazzaventre, Ruben Rigillo, Silvia
Siravo, Barbara Gallo – rigira il coltello nelle piaghe della
società  americana  del  secondo  dopoguerra,  infrangendo  gli
ideali della famiglia, del successo e del denaro con un dramma
che sembra scritto ai giorni nostri.
A  chiudere  la  Stagione,  a  maggio,  sarà  uno  spettacolo
“siciliano  e  contemporaneo”:  Troppu  trafficu  ppi  nenti,
scritto  da  Andrea  Camilleri  e  Giuseppe  Dipasquale.  Lo
spettacolo, diretto da Giuseppe Dipasquale, vede protagonisti
Ruben Rigillo, Angelo Tosto, Ramona Polizzi, Lucia Portale,
Anita Indigeno, Lorenza Denaro, Filippo Brazzaventre, Daniele
Bruno,  Cosimo  Coltraro,  Luciano  Fioretto,  Alex  Caramanna,
Valerio Santi, Rosario Valenti, Pietro Casano. Il testo gioca
con “la teoria” secondo cui Shakespeare avrebbe anche potuto
essere un siciliano ovvero un certo Michele Agnolo Florio.
Camilleri e Dipasquale rivisitano il classico shakespeariano
Troppo rumore per nulla in pura venatura sicula e dall’incipit
surreale  viene  fuori  una  pièce  teatrale  che  trasforma  il
rigore inglese in una farsa isolana, mantenendo intatto il
copione teatrale e trasformandolo in una ancora più godibile
commedia.

Militari  italiani

https://www.siracusaoggi.it/militari-italiani-sullorizzonte-incubo-finito-motopesca-in-direzione-della-sicilia/


sull’Orizzonte,  incubo
finito:  motopesca  in
direzione della Sicilia
Poco  dopo  le  19,  da  Roma  è  arrivata  l’attesa  telefonata.
All’altro lato del telefono c’è Nino Moscuzza, l’armatore del
peschereccio  Orizzonte  attaccato  questa  mattina  da  una
motovedetta  libica,  in  acque  internazionali.  Dal  Comando
Generale confermano che i militari italiani hanno raggiunto
l’imbarcazione  siracusana  e  sono  saliti  a  bordo.  Hanno
constatato  i  danni  ed  i  segni  lasciati  dai  proiettili.
L’equipaggio è scosso, ma in buone condizioni generali. La
tensione aveva giocato un brutto tiro al comandante, nelle ore
precedenti: aveva accusato un mancamento.
“In questo momento, stanno cercando di governare la nave e
recuperare quanta più attrezzatura da pesca possibile”, spiega
l’armatore al telefono da Siracusa. Non è ancora chiaro come
funzionerà  il  ritorno  in  porto:  se  con  la  necessità  di
trainare l’imbarcazione o se invece si troverà un modo per
renderla governabile, scortandola sin quasi dentro il porto
Grande.
Intanto, un sospiro di sollievo dopo ore di attesa e angoscia,
con  l’imbarcazione  alla  deriva  ed  esposta  al  rischio  di
un’altra incursione.
Adesso toccherà alle Autorità Italiane chiarire l’accaduto con
la Libia. I pescatori locali, però, raccontano di “soliti
comportamenti”. E questi soliti comportamenti sarebbe simili
raid  per  rubare  telefoni  satellitari,  radar  e  altre
attrezzature  tecnologiche  di  bordo.
Una  volta  saliti  a  bordo  dell’Orizzonte,  i  libici  hanno
infatti preso il telefono satellitare in dotazione. La sim
sarebbe stata distrutta. Tutto è avvenuto sotto la minaccia
delle armi e ad un certo punto, a bordo, si è tenuto anche il
sequestro. La prima raffica aveva danneggiato tubi e timone.
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È stato lo stesso equipaggio a raccontare le fasi convulse
dell’attacco  ad  un  aereo  militare  italiano  subito  inviato
nell’area per la ricognizione. In contatto sui canali UHF
hanno  scambiato  le  prime  informazioni.  Poi  l’attesa  dei
soccorsi,  con  l’invio  di  una  nave  militare  sul  posto.  E
finalmente, poco dopo le 19, quasi 13 ore dopo l’attacco,
l’arrivo delle divise con la bandiera tricolore ed il sospiro
di sollievo dell’incubo finito.

Foto generica dal web

Peschereccio  siracusano
attaccato  dai  libici:  alla
deriva. “Stanno bene”
Il  motopesca  siracusano  Orizzonte  è  stato  attaccato  nelle
prime  ore  del  mattino  da  una  motovedetta  libica.  Secondo
quanto  riferisce  l’armatore,  Nino  Moscuzza,  l’imbarcazione
navigava in acque internazionali. Sarebbe stata inseguita e
quindi fatta oggetto di una raffica di mitra.
Dammi sono segnalati alla cabina di comando ed al timone. La
schede del telefono satellitare sarebbe stata sottratta dai
libici, una volta saliti a bordo. Ecco anche il motivo per cui
l’allarme è scattato in ritardo.
Non ci sarebbero feriti tra i componenti dell’equipaggio del
peschereccio siracusano.
L’ex  assessore  regionale  alla  Pesca,  Edy  Bandiera,  oggi
vicesindaco di Siracusa ha fatto da tramite con le autorità
italiane,  per  organizzare  le  operazioni  di  soccorso.
L’Orizzonte è alla deriva, perduta la costosa attrezzatura per
la pesca. “Stanno tutti bene e come amministrazione comunale
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stiamo facendo il possibile”, spiega Bandiera. Per i soccorsi,
ipotesi invio di una unità della Marina Militare.
“L’Amministrazione  comunale  è  vicina  ai  pescatori
dell’Orizzonte e a tutta la marineria siracusana ancora una
volta oggetto di un attacco in mare da parte di motovedette
libiche.  Siamo  in  contatto  con  l’armatore  e  le  autorità
statali affinché le operazioni di salvataggio degli uomini e
di messa in sicurezza dell’imbarcazione possano avvenire nel
minore  tempo  possibile.  Episodi  come  questi  ripropongono
ancora una volta le tematiche dello svolgimento in sicurezza
del  lavoro  svolto  ogni  giorno  dalla  nostra  marineria  nel
Mediterraneo.  Alle  famiglie  e  all’armatore  Nino  Moscuzza
l’incondizionata  solidarietà  della  città”,  dice  il  sindaco
Francesco Italia.

Foto archivio

Peschereccio  attaccato  dai
libici,  Schifani:
“Inaccettabile,  in  contatto
con la Difesa”
Il presidente della Regione, Renato Schifani, ha commentato
quanto accaduto questa mattina con l’attacco all’equipaggio
del  peschereccio  Orizzonte,  della  marineria  di  Siracusa,
avvenuto a circa 95 miglia dalle coste della Libia.
«L’attacco di stamattina al peschereccio siciliano, da parte
di una motovedetta libica, è un atto di estrema gravità, che
va  stigmatizzato  con  forza  in  quanto  avvenuto  in  acque
internazionali.  Non  è  la  prima  volta  che  si  verifica  un
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episodio del genere, che per fortuna in questo caso non ha
causato vittime ma solo tanta paura. È inaccettabile che i
pescatori delle nostre marinerie rischino la vita ogni giorno,
soltanto perché rivendicano un proprio diritto, svolgere la
propria  professione.  Sono  in  costante  contatto  con  la
Farnesina e con il ministro Tajani e chiederò nelle prossime
ore un incontro con il ministro della Difesa, Guido Crosetto,
per discutere di come mettere in sicurezza le acque davanti le
nostre coste ed evitare così che episodi intollerabili di
violenza come questo possano ripetersi in futuro».

Bandiera:  “Da  ore  alla
deriva,  perchè  nessuna  nave
italiana  ha  soccorso
motopesca?”
“Hanno sparato ad altezza uomo e fatto danni in cabina di
pilotaggio.  Ma  la  cosa  più  grave  è  che  ancora  a  12  ore
dall’accaduto, nessuna nave italiana sia andata a soccorrere
l’equipaggio  del  peschereccio  siracusano  Orizzonte”.  Il
vicensindaco di Siracusa, Edy Bandiera, ex assessore regionale
alla  pesca,  è  in  continuo  contatto  con  l’armatore
dell’imbarcazione della marineria di Siracusa. E raccoglie,
oltre  alla  testimonianza,  lo  sfogo.  “E’  grave  se,  come
riferitomi  dall’armatore,  nessuna  nave  italiana  sia  stata
inviata  in  soccorso  del  peschereccio.  L’imbarcazione  è
danneggiata e alla deriva, in balia delle onde e tecnicamente
anche di pirati libici. Come amministrazione comunale stiamo
facendo  il  possibile,  in  stretto  raccordo  con  il  sindaco
Francesco Italia. Ma anche le autorità nazionali devono fare
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la loro parte”, aggiunge Bandiera in diretta su FMITALIA.
Le operazioni di soccorso sono coordinate da Roma. Poche le
informazioni che rimbalzano dalla Capitale a Siracusa, come
prassi  in  questi  casi.  Con  la  previsione  di  movimenti
militari, non c’è spazio per la comunicazione. Specie in un
contesto internazionale delicato come quello in discussione.
Questa mattina l’attacco, da parte di una motovedetta libica.
I militari sono anche salito a bordo e avrebbero sequestrato
la scheda satellitare. Cosa che ha rallentato in una prima
fase  anche  la  richiesta  di  aiuto.  Sono  sei  i  componenti
dell’equipaggio a bordo, incluso il comandante che ha accusato
un mancamento dopo la forte tensione.
“Stanno bene ma non possono essere lasciati alla deriva”,
ruggisce Bandiera che da assessore regionale varò una legge
che prevede anche sostegno per i pescatori siciliani vittime
di simili episodi.

Travolge la moglie con l’auto
per gelosia: arrestato 70enne
a Lentini
Se  l’è  cavata  con  alcune  fratture  alla  gamba  e  diverse
escoriazioni la donna investita ieri a Lentini, mentre si
stava  recando  a  lavoro.  Ad  investirla,  sarebbe  stato  il
marito: un 70enne arrestato dai Carabinieri con l’accusa di
tentato omicidio.
Secondo  quanto  ricostruito  dagli  investigatori,  l’anziano
avrebbe preso l’auto con l’intento di travolgere la consorte.
Non è ancora chiaro il movente, ma alcuni elementi raccolti
sembrerebbero condurre sulla pista di una morbosa gelosia.
La  donna  è  stata  trasferita  in  ambulanza  al  Generale  di
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Lentini. Per l’uomo, invece, una veloce indagine ha portato
all’arresto.

“Tempesta”  di  caldo,
temperature  in  aumento:
scatta il piano di Protezione
Civile
Temperature roventi, entra nella fase intensa la “tempesta” di
caldo  che  investe  in  pieno  anche  la  Sicilia.  Da  questa
mattina, nuovo balzo in su della colonnina di mercurio. Già
prima di mezzogiorno, tra Siracusa e Floridia superati i 40°C:
la centralina di rilevamento della rete regionale Sias ha
registrato una massima di 40,4°C. E non è il dato “peggiore”
in provincia: a Francofonte massima di 40,9°C, sempre nella
prima parte della mattinata. Non va molto meglio neanche nella
zona  montana:  Palazzolo  39,4°C.  Ad  Augusta  e  Noto,
rispettivamente, temperatura massima raggiunta di 39,1 e 39,2.
E la temperatura è destinata ancora a salire, con punte –
secondo gli esperti – tra i 45 ed i 46°C. E’ emergenza ondata
di calore e le istituzioni locali (Comuni, Asp) hanno avviato
i piani operativi per far fronte ai rischi di simili scenari
climatici.
Nel capoluogo, come previsto dal piano comunale di Protezione
Civile,  da  oggi  attive  tre  squadre  per  il  monitoraggio
costante delle porzioni di territorio storicamente ad elevato
rischio incendi. Il monitoraggio sarà condotto ogni giorno,
con l’ausilio delle associazioni di Protezione Civile e dei
loro mezzi. Il settore Protezione Civile di Palazzo Vermexio
ha  anche  comunicato  ad  Asp  la  disponibilità  di  ambulanze
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pronte a supportare l’autorità sanitaria nel caso in cui si
presentasse  la  necessità.  Allo  studio  la  possibilità  di
schierare i mezzi di soccorso della associazioni di Protezione
Civile  nelle  aree  a  maggiore  affluenza  (turistica  e
commerciale) per un intervento di primo soccorso in caso di
malori dovuti alle temperature elevate ed ai colpi di sole.

foto archivio

Suicidi  in  Polizia,  i
sindacati:  “Momento  buio,
pronti  a  iniziative  di
supporto”
Tre agenti di Polizia suicidi in un anno a Siracusa. “Nessuno
riesce a farsi una ragione per gli insani gesti commessi dai
tre colleghi, tutti accomunati da una sana passione per il
loro lavoro e con un irreprensibile stato di servizio, ben
voluti e stimati”, scrivono in una nota le principali sigle
sindacali della Polizia di Stato.
Esprimo cordoglio e vicinanza alle famiglie. “In questi giorni
di lutto e di riflessione, i rappresentanti degli operatori
della Polizia di Stato sentono il dovere di stringere in un
abbraccio affettuoso anche il Questore Benedetto Sanna che ha
sofferto e sta soffrendo la perdita dei suoi uomini”.
C’è  smarrimento  nei  corridoi  della  Questura  e  mille
interrogativi affliggono i colleghi dei tre agenti che hanno
deciso di togliersi la vita. “In momenti bui come questi, la
certezza che le Poliziotte ed i Poliziotti siracusani sapranno
reagire  nel  migliore  dei  modi,  continuando  a  servire  con
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serenità, abnegazione e senso del dovere i cittadini di questa
provincia”.
I sindacati di Polizia annunciano poi che sosterranno ogni
iniziativa di supporto “per i colleghi che attraversano delle
difficoltà familiari e personali troverà i Sindacati della
Polizia a completa disposizione, perché dietro una divisa c’è
sempre un uomo ed una donna comune con le sue fragilità, con
le sue problematiche, con i sui dubbi e con le sue incertezze.
Pensare che i Poliziotti siano super uomini o super donne è
l’errore più grave che si possa commettere”.

Cittadella dello Sport: dopo
il  raid,  varato  il  piano
sicurezza:  telecamere  e
tornelli
L’ultima incursione all’interno della Cittadella dello Sport
ha lasciato il segno. E questa volta si andrà oltre alle sole
denunce contro ignoti ed alla semplice speranza che non si
ripetano effrazioni, intrusioni e danneggiamenti.
Le riunioni dei giorni scorsi sull’asse Siracusa-Messina hanno
permesso di definire la strategia e gli strumenti da mettere
in campo per aumentare la sicurezza degli impianti sportivi
pubblici. Piccola specifica: il riferimento alla città dello
Stretto  vale  come  collegamento  alla  Metronotte  Italia,  la
società che si occupa della sorveglianza interna per conto del
Comune di Siracusa, con sede proprio a Messina.
A  grande  richiesta,  la  prima  risposta  all’ultimo  attacco
inizierà  da  un  impianto  di  videosorveglianza.  Almeno  12
telecamere per tenere sotto controllo, 24 ore su 24, tutte le
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parti interne ed esterne della Cittadella, ad esclusione – per
ovvie  ragioni  di  privacy  –  di  bagni  e  spogliatoi.
L’assessorato alla Sport ha richiesto il preventivo ed un
garbato gentlemen agreement con la società di sorveglianza
potrebbe portare all’installazione in poco tempo.
Ma le telecamere di videosorveglianza non lavoreranno da sole.
L’intenzione  è  quella  di  dotare  tutti  gli  ingressi  della
Cittadella dello Sport di tornelli. Si potrà accedere solo con
un tessera e questa formula di controllo di sicurezza degli
accessi permetterà di sapere con certezza chi è dentro gli
impianti, in qualunque momento della giornata. Da regolamento,
già oggi potrebbero accedere alla Cittadella solo i tesserati
delle  società  sportive,  i  dirigenti,  i  responsabili  delle
segreterie,  i  dipendenti  comunali,  tecnici  ed  allenatori.
Stop. Ma i cancelli aperti sono un invito per chiunque.
L’era digitale per gli impianti sportivi pubblici di Siracusa
potrebbe  allora  iniziare  dal  tema  della  sicurezza  e  del
controllo.


